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Ult\ DI 
FWKNZK. per Ire mesi, Uie Fiòron 

Une i l , per ÈelmoBl 21, pètuM 
anno 40. 

TOSCANA, frinirò at ilî llno t;ï.2i), 4H. 
BosK) d' Unita frinirò iil continu l.'lt 

2K, 48. 
Estero idem Franchi Mt 27, K2. 
A PAIIIGI. M. Lejollvol ci C. 4(1, Kurt 

Nolré ddmti 'dei* Vlclolreg plìKró 
ciò la D(»urSe. ^ 

A Ì.ONIH'À. M. t*. Hnlfliitli aoilRrnors 
Hlreel Oxford 81 reel. 

A NAPOLI. IjrancOHCo Bursotil, ira
pie^ato postolo,. 

A FArRiijtto.lis Hssoclìizloni si ricevono 
dal slg. Antonio MuriMorl, Via To
ledo presso la Chfcsn di s, ain
sóppe. 

Un nlimorò solo solili;.V. 
Prezzo dogli Avvisi soldi 4 per rigo. 
IPrezzo d<!l nècïaml soldi H por ritfo. 

i NBé Vthtfqàégll Associali d('«h 
SUD PMllffrl chft desidorasséro II 
(ìlornalo franco, al dosllno il prezzo 
d l'AwtóctAthttio fitìrìK : 

( pòi* ire irtesi lire loswine 
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per sol mesi 
per un anno 
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AVVERTENZE 
L'Amminiêlrazlone è In Vitm 

, . L'trfflklo delia Bedailonoè,;!» 
Via sanl'AppòUohla nel paiaiìo Atì 
Marcii. *\ Niccoimi i0 pliino; U rt
mane aperto dui meizogiôrÉ) aitò 
2 pom. esclusi i giorni festivi. 

Le ïetlere e I mithosérlill prt* 
sotiiati alta Redazione fton saranno 
ntiMiswncttso reâtiluitti i; ' 

Xc Ietterò iftguàrdanli assi 
i - " ì - \ ■, i ' 

Elpni ed altri affari 
aaratitto in^atp^t'^jE^^^:;^^. 
ntitratiw; lo altre alla RcdaHion^t 
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tu!tê ebbonooSséreaffrawctìle,c6ni«A 
puro i gruppi, 

Il pmiEò , dell'^s^ciaïfpnej d'I
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.piarsi. aiUlcipalfm^ 
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Sì PUBBLIQA' TOTTl ! ©lORm, MENO 1 LUKEDI' DI OGNI SETtIMAWA/jR * QIORm SUCCESSIVI ALLE S O ^ r ^ l T A ; 
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1 Sicaori la cui Associazione scade alla ■■■fine del 
■ T * I * * ' ■ ' ■ ■ . ' , " - ' 

■ ' s - ■ . i 

^orriB.ntç j^esei e che desiderano continuare, sono pre

gati o riii^ovârla in tempo. Le lèttere e l'importare del
■• i , . , ' ' '

 b 

T Associftziono, da pagarsi anticipatamente, devono es

ser franchi da speBa. . r 
i n 

fc 
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Le coso; di Lombardia procedono mirabilmente 
bene; Là vittoria rinfiamma rira e riaccende la speranza 

.iìfes petti, der vafòrosi jìòpoli Lombardi. Essi si ■ mostrano 
Àagnanimi è generosi nellavittoria. La viltà de'ne

mici non gì'insolentisce, la loro efferata barbarie non li 
. spoglia di quel senso disumanità che predistingue la na

zione italiana. In ogni luògo d'onde cacciano il nemico, 
si trova Correndo s'pettatìolo di cadàveri atrocemente 
mulilati, di bambini svenati, di donne tagliate a pezzi, di 
vecchi scannali, di case bruciate, di iiìonumenti darte 
devastatî, rivivono in somma ìe atrocità tutte che la sto

ria attribuisce a' loro avi barbari, a quelle orde efferate, 
che eli antichi chiamavano co' nomi di Goti, di Vandali, 
di Unni, e che noi chiamimno Austriaci, il contegno degli 

■ ï ' ' ' ' ■, ■ ■ * • 

Italiani inermi di l'accia ai loro oppressori armati di mi

gliaia di cannoni, lo spettacolo di questi che fuggono, 
devastando ogni cosa, e di quelli cheT inseguono rispet

tando in essi le creature segnale dei segno de'redenti, 
offrirà alla storia europea de'tempi presentì pagine ma

ravigiiose di storia sublime/ 
Italiani, la vittoria è nostra ; ma non è ancora com

j ^ ^ 

piòta : non e1 illudiamo, finche un solo austriaco' rimanga 
al di qua delle Alpi, il pericolo è sempre possibile : ac

corriamo dunque da ogni angolo della Penisola alia 
Gutyfà Santa, al campo dove, se la gloria del vincere non 
fosse certa si guadagnerebbe Uwpalma del'martirio. Sì 
cacciamo i barbari dalle nostre contrade, cacciamoli 
tutti, assolufciroente tutti in modo che venga tempo che 
un tedesco si consideri come una rarità in italiana guisa 
di quelle beive feroci di lontane regioni, a vedere le quali 
il .popolp. apporre curiosamente per vaghezza di mara

viglia. 
VIVALA GUKIUU SANIM Î GLOHU .AGLI'KROI DELLA GUERBA 

*fflXA ! 

Che mai sono queste dottrine, le qduli sotto il nome di 
«nem/tsmo, di comunismo di organisa osto» e del lavoro» di 
ì/armma, di diritto al lavoro muovono oggi cosi Vivamente 
le speranze degli Uhi, e le apprensioni degli nitri? Fra poco 

; risponderemo ad una tal questione Intanto vogiiumo^Jggi 
emettere una sola riflessione. 
7 Uno dei rimproveri i più virulenti che possa indirizzarsi 

ti*caduto regime é quello di aver . travisato a tutti il vero* 
stato dello società. Inutili discussioni parlamentarie ci tene

vano occupati come l'unico affare del paese e della civilizza

xìòrte. E in questo frattempo un'immensa agitazione si ope

rnva m mezzo alle classi laboriose. Q ti al'era quest'agita

zione ? Il mondo officiale non ne sapevncosa alcuna. Ma oggi 
Uitte le menzogne sono svanite; ogni velo fu tolto: le cose 
comparirono sotto il.loro vero aspetto; il bene e il male tulio 

potremo giudicare, la previdènza politica cessfc una volta di 
avere una benda sugli occhi. 

Anche avanti di aver esposto le dottrine socialiste noi 
possiamo oggi dirlo: questa dottrine nulla contengono che 
debba spaventare li pubblico. Esse al contrario costituiscono 
dei preservativi contro i disordini violenti che possono sem

pre temersi dopo le grandi commozioni. 
I patimenti d l̂ povero, X invidia dell'indigente contro 

ii ricco, le vendette private degli indivìdui rovinati da abili 
operazioni, queste, sono le cause delle reazioni dn temersi, 
çd i motivi sinistri che qualche volta producono questo ter

ribile infortunio: la guerra di quelli che nulla posseggono 
contro i possidenti. 

Ma queste cause, questi motivi sono precisameate rite

nuti, annullati, annientati hi mezzo di noi dalla forma stessa 
dottrinale, teorica data ai nostri giorni dai socialisti alla 
gran querela dei poveri contro iricchi.

Un sistema, una teoria non s impongono, come fa una 
passione abbandonata a se stessa, col mezzo brutale della 
violenza; Un sistema, una teoria ricorrono necessariamente 
alla ragione, alle discipline. 

■ 

; L'entusiasmo pfer una dottrina non esclude in nessun 
modo la fede nella verità di questa dottrina. Anzi la suppone. 
Ora per questa ragione un sistema non è giammai da temersi, 
avanti d'imporsi egli si proporrà; non s* imporla giammai; 
comincierà sempre per proporsi alla convocazione della mag

h ■ ■ 

giorità. Così la ragione pubblica ha sempre in se stessa il 
mezzo di difendersi da un sistema che gli sembri erroneo. 

Noi non ricorderemo i numerosi fatti dai quali appari

sce evidentemente che i fautori delle dottrine socialiste han

no difeso in ogni occasione T ordine e la proprietà minacciata 
j L 

da uomini di passioni disordinateà;Ci basti ora di proclamare 
altamente a tutti coloro che si spaventano del Qne cui ten

dono certi voti, due assicurazioni bgualmepte apprezzabili. 
i. Le dottrine sociojiste ci hanno reso l'inapprezzabile 

servizio di rinchiudere, ripetiamo,, in una via regolare , 
pacifica, e razionale, quei voti, quelle passioni, quei mo

venti, che sempre, in ogni luogo, inodni tempo non sono 
stati espressi che con, modi violenti e disastrosi. 

% Qualunque sia il tenore delle dottrine socialiste, 
esse si proporranno all' assemblee, non è della loro natura 
di menifestàrsi in altro modo che colla discussione: la di

> 

scussione, e sola la discussione deciderà del loro avvenire 
A. 

e pronunzierà sopra quello che ̂ esse contengono di buono 
o di cattivo. (Patrie) 

r-.V 

Il Dottor Paolo Fabrizj di Modena, cittadino di specchiata 
onoratezza,.e chirurgo di sagace maestria (1), dopo 17 anni 
di esiglio passò di' qui, per tornare alla patria, oggimai libera 
dalla straniera oppressione. Lasciando la Corsica, che gii fu 
parecchi anni ospitale, prima dì ae^miatarsi volle significare 
la riconoscenza che sentiva grandissima alle cordialità di ohe 
gli furono prodighi in ogni tempo di sua dimora quei generosi 
isolani, e indirizzò air umico suo ?Ç.,. .ima lettera che fu poi 
data alle stampe, e che abbiam letta e riletta con indicibile 
soddisfozione,.perchè|tulta piena di concetti veracemente pa

triottici e liberali. Fu invero nobile.soprammotlo e delicato il 
pensiero, che gli soccorse alla mente, di ricambiare Io gentili 
accoglienze de' suoi ospiti con utili ^uggerimenli agli Elettori 
dei Comuni nella scelta dei Deputati per l'Assemblea Nazio

nale, aflïnchè non si lascino andare a quello, eh'ei chiama 
JSmpirfemo dqWe Eledoni, ohe è pur- troppo il dispotisim 
truHportnito èli tròno rçfle moltitudini--la leggo cieca e ònV 

v 
i 

ho 

mtftoga dell'arbitrio so s Htuitii atta teaqe ra$Ìonal$ di Dio 
il suicidio della libertà —la morte politica dilla. nasiotw?.; 
E seguitando ne' suoi buoni consigli gli esorta a sqicgliere; 
solo quegli uomini, i di cui sagrifici e la di çùtvitfrsopïwtëi 
li mostrarono amici del popolo: giacché i suffragi dì essi ap

poggeranno sempre i diritti del popolo, Così, M ripeto, ei: 
soggiunge, ,le virtù cittadine soltanto siano la ragione dèlia 
vostra scelta-^-la castansa — ^ dìsmfercsse—le sventure 
per la patria lungamente, e digmfosamentesojjfeWe. Conclude 
finaltnente che si guardino dall'onorare coi loro voti jl fasto 
della nascita e la boria delle dottrine, trascurandoT indipen

denza dei principj, e la severità dei costumi: operando in tal 
guisa si mostrerebbero affatto inesperti dello'politiche biso

gne, e meriterebbero dalla Patria svergognala (fuesto giù ' 
rimprovero: servi dei servi, bestemmiaste il sangue che 
versato per una liberty che'fate conoscere non mentore. Rac

comandiamo caldamente agi* Italiani questo ecidio,ai Corsi 
del nostro Fubrizj, massime in questo momento, che anche 
nelle Provincie della Penisola vanno ad adunarsi comizj elet

loiali, o per comporre le assemblee parlamentari, o per or

dinare lo guardie cittadine. Così gli Elettori staron sul}' av

viso quando si fuccianpa votare la nomina o dei Rappresen

tanti o dogli Ufficiali: onde non aver poi a pentirsene e a 
vergognarsene, trovando non già i custodi del pubblico inte

Tesse, ma un branco di cortigiani veiviercccì e servili, e in 
questi non pà i zelatori dell' ordine e della tranquiliità, ma 
una torma di pretoriani tracotanti e codardi. 

M)H FabPizi è uno dei M dannali aliti pana, di morte e alla 
confisca dei boni dalla Commissiono Mi mare che prosiudula dal Ge
neralo Saccòzzi, nello suo sentenze mono «olpi da qr.btì por dar gu
sto al Duca Padronet che 1* JSu.ropu si ostinò a olilainare tiranno. 
benché ì Saiifedisll die vociavano al mondo la VcrUà lo mettessero. 
in Cielo lìhiamundolo e 'piissimo e Cleincntissinw, e-'V.iso di ctezwneì 
e modetlu dei Principi, e via discorrendo. 

t 
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NOTIZIE ITALIANE 
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TOSCANA 
FIRENZE — La Gazzetta del 30 cadente nella parte 

officiale oltre il Decreto che demmo ieri contiene pure: 
Un Decreto del 28 con*, del quale diamo le disposizioni 

più interessanti. , 
« Sarà per l'anno corrente imposta una Tassa straor

dinaria sopra tutti i fondi urbani e rustici del Granducato, 
escluse le Isole, da pagarsi per una sola volta a* ragione 
dì massa imponibile accesa aipubblici Catasti. 

« L'ammontare di questa'Tassa'è determinato nella 
terza parte di quella ordinaria astata già ripartita con 

la Notificazione de' \ 7 Settembre 1847 per pagarsi in 
cinque rate uguali, la prima delle quali a tutto Aprile 
prossimo, e le altre alla scadenza respettiva dei bimestri 
successivi. 

« È esentato da questa Tassa il Territorio del già 
Ducato di Lucca, in vista di quanto già paga di più, sotto 
il titolo della conlribuzione fondiaria ivi provvisoriamente 
conservato, a confronto della Tassa prediale vegli ante, nelle 
altro parti del. Granducato. , * 

(( Sono. ssenti da qualunque pagamento quegli Im

piegati o Pensionati che tra Provvisione, Pensione, Com

mende e assegnazioni stabili non giungano a godere la som

mo dì lire 2,000 all' anno, come pure sono esenti i Mi

litari in effettivo ed attuai servizio nei Reggimenti, o altri 
Corpi di Truppe stanziali e regolari. 

« A titolo parimente di Tassa stvaordinaria il Com

mercio dovrà per una sola volta pagare la somma di lire 
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eHta di lire 

111 Coìrihierciò di Llvorqp pagherà 
fucilo di Firenze "' . : ■. > . 

Pisa . . ' ; . . 

è divisa nû 

o di 
quello di Siena 
quello di lAtcòa 1 1 

0,000, 
itó,uoo. 

« 4b,ooo. 
r 4^000. 

^Tolònehauuo scopo affattô fò 
f i tai i t i , risòrta; i ;. - ' - ■ -/f'■■>.•' 

iTè quasi'8ëdiMMÉ||M9^Ktt parte 
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; «Le provvisioni e pensioni di imi1 «lg] é pubblM 

Da lire 3,501 a lire 
Mlire^OOi , a lire 
DaMire7,00Ì a'iire 

Impiegati e pensionati;andranno in tùt^VI|;:©VandÌt'ato 
■ài,'31 dicembre prossimo fti'tùrn sog^eìte ItMordinrffioinente 
ad una riténsiohé proporzionale ni quantitativo della provvi

sione, petìsìòne e commende delle quali eglino godono, crag

gfiagllata nella misura che appresso : 
m ìirW^ÒÓOaUre';• 3,500, r i i ^ p i r c c ^ i .: 

8.000, il due por cento. 
7,000 il tre per cento. 

■ ■ ■
 j 

1 S,00.0, esclusive il qnâttrnppr 
.. ';. "'■". .'; :-''■.' ■- ..,.; ■ ' ' .■: Cento.-

. Da lire ÌSJOOO ihclusive'al (Ifsopra, il cinque per cento. 
k Ogriimo dei Mercanti come sopra tassali ' sa'\V te

mitò:di pagàie la quota ad: esso attribuita in 4 rtite uguali, là 
pnijha a tutto Giugno, e le.altre alla scadenza dei succèssivi 

corrente anno. 
■ ' - - - • - ; . - -■ ' . „ ■ ■ ' ; - ■ ' - ■ 

' « Il Dipartimento delle Finajize è autorizzalo ad aprire 
un prestito volontario e t^inporarin al cinque per cento 
fìriòtìlla concorrenza di Scudi seicentomila. Il nome degli of

ferèrvti Velerà irtscrito nei Giornali.^ 
1 vii t'urti 

Ìii3neàtiitri#éa, che produ . . . , , . . . . , , rL 
(iptf ìr i ì i i ihi tali da siaif%SS)> dello più iMi i lÉ ià 
#zì#letAmarene.  t$?$Ù'\ ^::^M\£-J: 

•:< Ï ti Sig. 'Maggia GencfSifTOte Regis ^ ^ a f I e r i 
mattini "è l à entrótó neltò ;» flinzipni: i\ '■■^0^e^t 
^mandMè Generò; tentòtttet) Vdella. rffWtóò* di Gè

;1I Govcrr^^ 

' . 1 ' 
I * 

bératìi/sltìftiattina&lly 8; 
'Òr 

* . ' - . ' . - - " V . i -■ 

10,26 maVzo. 
Cròmascluiv^  ^ ; 

-; -- ' J ■A 

■ r1 

i Livelli Spettanti per il dominio dirètto al 
Dipfrfìmen'to delle RR. Possessioni ed altre Amministrazioni 
deflB'Statft;creati o ridotti a forma dei tfioderhiRegolamenti, 
potranno^irrancarsi pagando il rapitale del canone aLivg

"gùóglìo ;del cento per cinque. 
Quésto favore è per altro tassativamente limitato ai Li

ve! Iffrj che tté^òfitterattnò eseguèìido l affrancazione, e pa

gaììtìone il èa^ilàlé nel termine di due mesi dalla data dèi 
prbsente Decretò. ; 

' S. A. R. il (MruIUéb cort Decreto del 23 marzo cadente 
ha ordinato che' i tre Uffiziah' ceduti allo Toscana da S. M. il 
ïie di Sardegna, cioè il CnHmneH.o Cav. Campia, il Maggiore 
Bereu.dò e* il Gapitano Camihatij siano ammessi a prestar ser

vizio nel Granducato col respèttivo loro grado, e debbano far 
parte dello Stato maggiore generale. 

■ ! Nella parte non officiate 
^La Lega fra gli Stati Italiani può in1 fatto ritenersi 

formata'per là rianione dei consensi dei respettivi Governi» 
Ne darà presto la prova la riunione di Truppe Pontifi

eie, Napoletane e Toscane per agire di concerto con quelle dì 
S. M. ilRe di Sardegna. : 

QJ I V 

Un Corpo dìTruppe.Napoletane transiterà quanto pri

ma per la Toscana, onde rccarsia Bologna. Esso è latore anco 
di tre cannoni, che S. M. il Re delle Due Sicilie invia ih dono 
alla Guardia civica Toscana. 

k 

TORINO :— 37 marzo. Dal ( Risorgimento ): 
L'intera legazione austriaca è partito..'Si dice che i 

ministri di Prussia e.di Russia si dispongano p^read allonta

narsi (li Torino, affidando ai semplici incaricati d'affari lo cura 
■ ■ 

dille relazioni diplomatiche. ' 
Queste partenze sono elle una nondubbia prova delle 

determinazioni ostili delle corti del Nord, . , ■,, ? 
i — 

27 ore 11 àht.  Abbiamo da Milano, in data d' ojìgi,, 
per Vìa straordinària, che una batteria Piémrtntese stava per 
mtâte m città; ■■■ , 

* 

Le truppe austriache si ritironn al di là flèll'Adda. 
« PaVo che abbiano schivato Lòdi, dove tcmçn d'inton

' ' ' - ■ 

trar resistenza da parte degli abitanti. 

■■'', Nuove truppe valiho a raggiungere quelle già arrivate 
a ^ìl'anò. , 

^■28 marzo. (Oazz. Piem) : 
Se siamo bene informati, da Como venne al nostro go

VtrhîVhna deputazione incaHcata di affidare al là sua custodia 
h 

I T I r 

1300 prigiònieN austriaci^ ohe giungeranno quanto prima e • 
verranno chiusi in qualche fortezza dello stato. 

^Una deputazione di V i e t i s i preseniò ieri al ministro 
degli affari esteri, marchese Pareto, per pregarlo disfar giun

gere al trono !' espressióne della riconoscenza dei loro con . 
cittathni e dèlta propria, in occasione de] gçneroso proclama' 
del 23 corrente. Accolti "dal ministrò coïi la sua consueta 

* 1 r * - ' 

t 'brMa, furono assicurati che i loro vóti sarebbero stati 
" ■ ■ ■ ■ ■ . * ■ ; . * • - • 

çsàudHl••■;; 
GENOVA, 29 m'arifo. ( Corr. Mere.' }-

Ci scrivono da Torino che il primo atto dell' Amba

sda'tnftj Francese Bìxio a Torino fu di esibire! ai)' uopo laî go 
soccorso, e di assicurare che )a squadra francese uscita da 

.?.:? K I 

m^t'it) cui 'aderirono Ctmio, Wco, 
Vat^sê, J ì c rga r^^ j^ | i a ( " Cremona tf Pavia è Hrmai situt*o 
dell'a^énìre d r f M M ï a . Tutti assecondano le sue miro; 

1 n 
- 1 . 

f 

ir ArcifWttetìi Milonn ha heiiodetto le barricate ; 
.ia:é Ici feliSibttë sono con noi. 

iahi eSWthàèchi!.Acó rretrvòi purè a farvi par̂  
t e c i p i a p A i ^ i t t ^ i i É ^ o tiovernó;!! snlê'fu già ridottò a 
metà, delranUco suo pV'f'Zioi e 1 milioni che i tedeschi ci 

1 . >• 

rubarono ogni anno, quin A innanzi 'pròfltte^nhò al nostro 
Dai ministero (fi Guerra e Marina è stato incaricato 

■ . ' 

il sig. Mse. Spinola a recarsi nelle provincìe di Genova, 
Savona, A|bengq> Chiavari éSpezia,: per .procedere coll as , popolo. I Pienìot%si ;§pn già sul nnstl'o territorio, e tmetìdi 
| | t à ^ à 4f;CommisSbf io locale 0 c | ; p e r n i a l i ' a c c À f l a  ; t f » ' ^ ' f * l ^ s n f z ^ | riuscirà facile cacciare oltre TAlpi i 
zïone ile' avalli e Mf ë\ïe verra8irò oâjHi In serli^io 
della R. armata che Sta ora eombaitendo per la càusa 
della rigenerazione Ìtali 

—■■ Ieri olle ore 10 il re è partilo per Voghera m

siemtì --ti Duca di Savoia'ê ai duca dì Genova. Un forte 
• , . 1 r
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treno di artiglieria partiva ieri do Turino per Alessandria? 
Torino era pcrfettamsnte tranquilla. l . . . 

Una staffetta giùnta da Alessandria ha Cecuto ieri sera 
i\ S. A. S."1" Il Principe Eugenio di Carignano l'invita dì 
recarsi a Torino dóve 6.formata una reiiiicnza. ! 

'■ . v. ■ ; ' . , - :.„.. '■-■!-■ .
 a

" : . T**'- . ■.■■(,.-,■ ' , 

S. A. parti incontanente ieri sera; 
* ' • • ■ ■■ . . ' . " ' ■ ' ■ - ■ ' . - - - . . ■ . : . . " - " ■ " ■ • ' ■ ■ . ' ; 

-r- Ije belle e generose azioni devono essere pubblìcattì  i

Ĵ a; signora Luigia Briard,/ vedova di Lorenzo Traverso, ha 
presentato in dono agli 111.Ir,,sigg, Sindaci; delia città di 

. » "1 ■ ' ■ . 1 

Genova una cedola di Ln. SOOQ co' rcspettivi vaglia, per 
. . J . 1 

gli.interessi d a l ! » gennaio 1848, a ben elìzio de' volontari 
che corrono contro il comune nemico. Possa questa.egrè

gia donna trovare molti imitatori. 
ALESSANDRIA. — S. M. collo Stato maggiore ed i 

Principi è partito ieri da Alessandria alle 10. 
Da Torino è partita molto arliglieria, movinftento 

generale di truppe. / . 
I Reggimenti entrati in Milunp son passati oltre 

verso Lodi. 
CHAMlJLRY 25 marzo. — ■! due reggimenti della bri' 

gatu Casale dì guarnigione a Chambery hanno ricevuto l or
■ ' - ' * 

dinejeri sçva a l i ore dì portarsi in Piemonte. L'di** e par

tito questa mattina a iÓ ore: il i 2 0 deve partire domani.
.1 . 

MILANO 25. — Con decreto di questo giorno il Governo 
Provvisorio soppresse l'antico Consiglio dì Governp e le già 
R. Delegazioni Provinciali. Le attribuzioni del primo si con

ferirono ad un consiglio provvisorio di slato sotto la presi
b I 

donza dell avv. G. B. Nazari e vìcepresidenza dell'avv. An

gelo Decio: le attribuzioni delle R'egie Delegazioni si concen
L i 

trarono nella Congregazione provinciale sotto la presidenza 
del Deputato Paolo Taverna è vicepresidenza del Deputato In

nocenzo ■Rini. ' t 
„ ■■ ..■■ -f 

Con decreto del 24 si è disciolto l'antico Tribunale d'Ap

pello e ricostituito con altri individui^ esclusi, i non nazio

nali. Nello stesso modo si disciolse ilTrib. diR Istanza/ilTri. 
* ■ - 1 

MercantilCj e Criminale.Al Comando Generale della Guardia 
Civica composta di 23 compagnie divise" in isq.uadré di 25 
uòmini comandati da un sergente fu eletto Pompeo Litta e 
Alcssahdro'Scalvini capi dello statò*maggiore. Dalle compa

gnie sono scelti 6 uomini che formano una compagnia mobile 
di 138 uomini che rimane sempre a disposizione dello stalo 
maggiore. Questa non avrà capitano e sarà comandata sem

pre da uno degli Aiutanti. . 
- ■ ■ 

*I| Comitato di Guerra annunzia che i l pericolo è alion

tanato, clie le armi da fuoco non essendn più necessarie alle 
barricate, debbano portarsi tutte lungo i Bastioni calle porte 
tenendo buona guardia e dando avviso, d' ogni cosa che si sco

pra al di fuori; confirma che Varese, Como, Brianza, Ber

gàmo, Brescia e tutta la metà montuosa del paese é libera, 
come libere sono Pavia, Lodi e Cremona: che il Tirolo ita

' r , J 

liano é insorto e le formiciabi4i linee di Verona e Mantova so

ho diventate vane. Conforta'a distrùggere, le bande sparse 
essendo la guerra finita e non rimanendo più che la caccia. 

VPOÏSA — 21 della (Lega (toKano ) 
Il Vicerée suo tìglio Sigismondo trovavasi a Verona, do

ve l^ro giunse la notizia della sollevazioncMi tutto il Tirolo 
Italiano, che disarmò ed uccise le milizie che colà erano. 

PiZZIGHÈTTOlNE. — Nel 21 questi coraggiosi abi

tanti arrestarono il tenentecolonnèllo comandante il prosi

dio composto di Italiani, Iqviuli poi consegnarono il, fòrte 
con diciotto pèzzi d' artiglieria, emisero la coccarda, in

CorpQraudosi alla guardia civica * 
CREMONA "— Seicento ulani, proveniènti ila Piacenza 

furono assaliti dai cittadini e s'^ri'esérò^ pìttò di lascia

1 
:| |a#iifcniié liltâî%feridale vói pure (riva f Italia,■/iva 
Pio IXì II miracolo della nostra vittoria non ha potuto ve

niteiche daDio.; , ^■'■■: v 
Soluto e Iratellunza! ■< s > 

I bn 

^ Vi V. 
■j 

■I ^ L 1 - S. ' 
\-,{-,^'-'

:
'--'-

■r -

IL GOVERNO PROVVISORIO 
t -

. -

Tùtti;i pagaincùti alle Casse Pubbiichc dovranno essere 
esegi 

.■21 

/■i. 

,,v 

Juixi. m effe f ti va moneta sonarttç al corso ledale di tariffa, 
e quindi■iferi^StóM.trft^ 

'i' ■ - • • - . - - > _ ■ - ■ • . . ! ' . - - t i * 

anche nei Càsilìhòrà;autorizzati; / ^ 
Milano, Vìmwipv 

-•'"'■ . ■■','■''■■ "■/.■■"':■.CASA^/ECC. 
ITfflA LÏBËftA t 

'Comitato di Smirèzza Pubblica 
■ ; ■ ■ ; . ■ ■ : ■ ; . - - : " ■ • : . : : ■ ■ ■ 

I S O . :. 

Nelle''piésiînti:dohting^ze:di arrividi persone e di 
1 , - .," "■ v ' " . ■ ' .

 v ' ' -' ' f " 

ledei nostri fratèlli che decorrono in soccorso della 
- ' 

causVcÓi,nuHe,*i Mercàùtì'i Albergatori e Bettoltcrì devono 
prestarsi Volmtèrosamenté a fornire quanto Witti Vifcn'é ri
chiesto in {ftialélasi òVa, t̂ h^he'di nòtte, fiorì dubìlandòsiclìe 
i tìrCìizi dèlie hòmmmistì'azìoni daranno equi e Che WPPStfim 
Coinè bWoh cittadino abuserà dell' imperiosità di queste dr

Ostanze, ed avrà ibeh dovuti riguardi ai nostri fratelli che 
abbisognano di essere provvisti di viveM e roba.. 

I Wlino, 26 inàrzò # 
PerìlComitjato 

! RESTELI Î CARCANO. . 
: • ; : . ■ . - ' . . . , -

P. Còminazzi, Segretario. 
GOVERNO PROVVISORIO 

1 ■ ' 

'■ ' 'Avviso'.'' ;■.  ■'. ;. '' 
■ ' * r̂  ■■■* Élilano," â'6 inarco. 

• Si avvisa il Pubblicò che rufficio dei passapòrti e delle 
: vidimazioni ò aperto plesso il Gnverno provvisòrio nel Pa

lazzo Marjho; • 
D'ardine^ il Segtètafio Broglio. 
IL GOVERNO PROVVISORIO 

Sentito 'il Presidènte del Comitato di guerra 
?; , e difesa,decreta: 

II Generale ;dcll? antico Esercito italiano Teodoro -Lee-
1 • 

chi è nominato Generale in capo di tutte le forze militari del 
Goyerno Provvisorio, A luiè lasciala lasceita degli Aiutanti. 
Tutti gli altri Ufficiali verranno nominati dal Governo Prov

visorio sopra proposizioni del Generale in capo ; 
Milano, :26;marzo. 

. * 
1 T 

GOVERNÒ 
CASATI, ECC. 

Cittadini ! 

. . . 

Milano* 25 màriò 
tm't 

V eSércitt) dei nòstri IVàtélii Sùbalpim èL^tiri ha toc
■ . . ' . . - . - ■ ■

 r ■ v "
, c ,

- ' -

calo il suolo Lombardo, Vengoù'ò a Compire ìàifo&frh villo
1 1 ■ ' -. ; ' , , 

ria, a ;lar fede al mondo della fratellanza delle genti UaMctvs 
ohe non Potrà essere sciolta mai più. Correte lorq incontro : 
salutateli come vecchi amici: i loro cuori ci son noti da un 
pezzo. Battevano coi voti nostri nel dolore; nella spcranzn : 
batteranno coi nostri nel gaudio del trionfo, Festeggiateli ; 
doppi miracolosi fatti di quest' eroica settimana, voi potete 
fidatamente gridar con loro;.VÌVA t1 ITALIA LIBERA! 

Casati presidente, ecc; 
GOVERNO PKOVVISORIO 

Avviso, 
* , * , . 

Riceviamo ora dal Comitato dì Guerra di Brescia le se
guenti importanti notizie sugli arresti eseguiti a tutto jeri : 

. II (jlenprale Sehònhels," capo dello Stato Maggiore — 
Due Colonnelli   Due Tenenti Colonnelli .— Cinquantuno 
UIRciali ~ ì l Delegato BreMi — Ottocento soldati di pa
rèjchi corpi — Sessanta D ^ n i e càvoli — Tre cannoni 
di compagna ~*~ Sessanta;tra carriàggi,; cassoni e forgoin 

•'TT' Dugcnto pesi di polvere — La Rocca, d' Anfo è in no
stremànì^ ( . 

Viva l'Italia, Viva iVIndipendenzu !. 
Milano, il â7 barzo ï848 . " 

. ■ C^Ati mddenie ëct. ' 
I .r 
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V:Nelìa g io^à  l ïMiè inë l l i 1 

Compagnia di;4(#ù»' 
chiesa aohiuftalè dì ;S4 febast 
luogo la Hòòtiscgnn dol infedNïnïl, 

j . ^ i l ' T - I . ' J - ^ I I ' i \ J ' . 

chelò ha '  ■ rfi destii;atp per ^asernïfellïi^uardia (îivica. 
■' BERGAMO. ^'é4£ :maTZó.; |g^^o:. ..■:̂ ..  ; i
,■ Il municipio di Bérgamoha 

di tir(?miò à chi ucaid^il tenente 
s' è datòa dei«astore la nòstra prp^piftuNon;cl^>rprendé 
vedere un ufficialeaustciacO fôrsi4â|®Éiero; ^ 

benedire a b b l l ^ ^ 4 ^ ^ ^ ^ * ^ 

• -■■■̂'ii-̂  

la ^ ^ l l ^ ^ Q * V
1 J = t _ . j fl^jj .V 

" j 

î >: ! 
^ 

' . V ' r. 

'f;nel suo p|ittlefo; e inai notizie sohfr 
f che venp^li^vòstraWiSaa:^ 
> e W r ^ e v ò t ì t h t ì t ó si vìvati simpatie per^'tFif 

Spegi ctìe eia Vera la rivòluisiotî Liónibardoi irócfessaH m coti 
yoguénia degli àvvïsnimenW di Vienna; , 

■., ,'; '^sMO--' SVIZZERA ■-. 

■ir û 

- I ' ' -

PARtó.W;27;,(nàrliò:; (ïtàlïffi '" 
! ■ ■ -

' ^Da PaHuà tvistrssimé nuove; — tói'IVtìltro il Duca j » che mi ha recato ilproclainaiche ora vi leggô  è contempo

ptitó in; carròzza' còlente Cantelli ^egùitô.;La 
ziòlie faî va applàusi vivissimi alp;tidia|¥ #0^ É e^i; e; 

Mm h Carlo Lodovico. Quandi p ^ l a ; ë a r W z e ^ a 
. iitì. ■certo ^ùhto; di cui óra fion'ini ricordo il noir/ê, alcuni 
nidécQlzòni staccarono i cavalli delle carfttóze, e l'è étrasci
narono con scandalo di tutti i buoni; ^ A ine non fa specie 
dhtfdeì^ prezzolati sl^^^^^ 
cirtfi ha le sue; ma Hijtrescë pbpfuhdamente come.due uo

mhViche avevano {a pnbbHchSHhia non si vërgoghaâséro di 
i « r à ^ i ' i n pubblico M ^ c e a i k o a CBIoeû^erdinuhïio 
d j ^ f b ® rôùestà ntììzìaha^ato ; tal colpo quii che g lì 

a dichiarare dccarliito il Govèrno^ Borbònico,■, come è siato 

; L AVv. Gioja si è dimesso dàlia Reggenza, ed è volato 
a Piocenza, óVe è stato fatto come a Pontremoli; più il po

polò ha bruciato publdicameatò iùtte le insegne del Governo 
c p Spirava, Operazione che qui non poteva farsi perchè non 
Ve riè erano. —Là lettera che narra questi avvenimenti ag

giungeva che davasi per cerio che la guarnigione austriaca 
di Piacenza aveva; capitolato e si disponeva a partire — Ve

dreUvo ora sèi Partnigianij perduto ij Guastallese, il Piacen

tino, ed il Çontremidese persisteranno nel volere formare un 
,. DÙ^UÌ..;. ■:... .'■"'; , . ■■■ ,v ■., .;..,■■. 

PQNTRËMOLL — 27>arz<V (ftatià): 3 
Questa mattina a ore 12 in un adunanza del Magistrato,, 

ingrossato dà lutti i eapidi fainigha della città e dei Subbor
>

 T f̂ ' 

ghi, è: statò per acclamazióne proclatliOto decaduto il Go

vèrno di Carlo di Borbone, ed acclamato Leopoldo II nostro 
Principe. — Speriamo che degli ostacoli diplometici non si 
oppongano al compiitèntodei desiderii unanimi di queste po

polazióni; Comunque però possa essére, esse saranno ben 
contente di non più soggiatìcre al Governo di uno spergiuro. 

' , MODENA. — 26 marzo (fndìp, Ital,). 
Io mi trovava la nottç del22 alle ore undici nella sala 

del Governo Provvisorio, quando furono introdotti BerUmi di 
Carpi e Gasparini di Bastiglia,'usciti poco prima dall' erga

..stoló,dove eranostati. Ano allora detenuti per affari 'politici. 
Il primo era/stato còiidaunato alia galera in vita, perché nella 
mattina del;5 febbraio.";! 831, dopo^prociamuta la rivoluzione 
in Càrpi, accolse con altria colpi di fucile alcuni diagopi, che 
sì portavano; sopra la città, per iscoprire io stmo delle cose. 
II. secondo, fu condannatotdel pari alla galera in vita come un 
complice del la supposta congiura dell'infelice Ricci. li primo 
narrò che egli era nell'età di diecisette anni, quando, prese 
parte alla rivoluzione; che ifnesso in galera, aveva portato i 
fèrH dèi péso di libbre 25 fino alla sera antecedente: che essen

do una notte stato precò da Wna g'raVe infiammazióne d'occhi, 
■ i . j t, t 

n'ebbe per mancanza dei medici, che non furtrno chiamati 
all'uopo, perduto uno. Il secondo disse, giurandòloin nome 
dì Dm, che esso non aveva preso parte di sorta alla congiu
ra, che sì volle apporre al Ricdi. Che, essendosi mostrato ne
gativo alle prirhesuggestioni (ìe'snoi infami giudici/fu sotto
messo ad ogni sòrta dì tortura per sei mesi continui, finché, 
l'anima vinta ed abbattuta da tanti dolori, eonfessò a danno 

■ . . ' ' 

suo e d'altri un delitto, (quando una congiura contro quelgo
verno si possa credere un delitto),, che né egli uè altri aveva 
commesso; e fece frpmere tutti il pensiero di quella empietà 

» iiisisfeu/e ferrea sorda come il mare, che poteva, non dirò 
sobsenza orrore dì se stesso, ma con gioia feroce condurre 
Tuomo a tanto di viltà e di depravazionel Poverettil 1' uno 
era stato carcerato nel ISSM'altro neM832, e non ne erano 
usciti che in quel giórno, o il Bertani era anche vestito dei 
Vili panni dei galeòtti ! egli animo nobile ed altero—I tempi 
primi della èristianità ebbero i loro martiri, la politica ha i 

J t ' 4 i-

SMpi a nostri, giornî  e questa nostra patria ne ha avuti più 
H' ogni.altro paese, Ma il sangue pi patimenti fruttano il bene 
della pubblica causa; essi sono una scuola maggiore di tutte 

• k porole contro il dispotismo e la scelleratezza. H dispoti
smo va a cessai In tutta p'i'talìai in tutta P'Enropaj il pò
polo riacquista i suoi diritti, diviene degno d'avere un nome 
M una patria. La presenza di questi infelici farà conoscere, 

Unastàìfetlàjpartita drFriborgo,Ìrmézzahotfe dèlvlt 
i f SWfâipendiîhz^^Wliiè orartìiìi tóie^afeNelttìòiffl; S àririuhfcja à l # # t e ) che in Frïboi^ si "me m tenìàliVo 

>>W^cÌ^W ^ r l o ^ 
» OàÉïibërïoèinLimibardla^ j ; federale. Dalle hòtizie, jiàte ehè » 

i lizioné dei bûhvéhti ed il «éfo. acattòlici temono ebé^i mo

ìjraheamente p a r t i l a Torino upa staffetta elio ortUnava 
^all 'Antàa Piemontese di' varcacê il '"ïmm, 0ì marciàrf 
esopea ftlilànoj tìunqUe diciànio Viva il igrtìU ï*iù iXche pro ;̂ 
» mosse il priino la Italiana indipendenza. 

Continuano a partire da Roma Battaglioni di Corpi 

*% 

ratcsi di,sppfl̂ ansi ad assalire é Stìccheggiare i; loro c0nvehti>v 
(iHhBîiïàlfî rttë qiièllò di Haùterìve : sònoai quindi: armati 

i 

e 

franchi. 
. . ■■ 

■ -. 

i - iïôïlïte ÈSTERE 
■''"•̂ ■'■■■■'VMANCIÀ'' .''■ '!' 
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PARIGI 23 marzo. I palazzi,, castelli, stabilimenti che 
appartenevano àlt'àritica lista civile, còmpreSoT antico pâ  
lazzo Riale, yënn'é̂ ti rassegnali fra le attHliuzìotii del rnini
stëro dé' ftv^ri pubbliòi; Sono destinati SÒÒ^OOO f̂ronchiper 
le spese di conservazione dì questi edilìzii. 

 Si forma & Parigi tiri cortiitàto elcttoralectìn questa 
divisa —noinld' avocats/ 

" ■ . ' ' ■ , • , ■ - , . - . ' ■■■ ■ ■ 

"Oggi una solenne dimostrazione ebbe luogo al campo 
di Marte. A.dieci óre una folla numerósa di Operài venne in 
beli ordine a dìsporsi intorno ali albero della Libertà pian

tato if dì innanzi e benedetto dalclero delGrosCaiilon. 
II sig. LedruRoliin ivi pronunziò un discorso semplice 

ma vibrato; del quale riportiamo il seguente braho : 
« Amici, prima di lasciarvi io debbo dirvi una parola 

che troverà eco fra vói. La vista di questo monumento glo
rioso, di questa scuola militare, mi Hcorda che si mani fé

. - L ■ 

slaroÒÒ timori pblla ^resèhia d'aldini reggimenti a Parigi

Io protesto contro queste diffidenze indegne*deila generosità 
francese: non è possibile dividere in tal mòdo il popolo e 
l armata, 1' armata è il popolo I Non è essa forse la parte 
più generósa del popolo? il sangue del nostro sangue? ( ap

plausi) Non rappresenta essa 1'antica gloria della Francia 
sulle pianure, sulle montagne dell' Affrica? Gloria, gloria 
dunque all' armata ! perchè essa in febbraio ricordò che era 
popolo, e non ha voluto' versare il sangue del popolo. 

— Parigi, 23 marzo. 
La Gazzetta dei tribuòali dice e Uè l'istruzione relativa 

■ ■ ■ . ■ • , ' - . . ■ 

alla procedura diretta Conico gli exnnni^tri sì prosegue con 
attività, rgni giorno si sentono le deposizioni de* testimonj. Si 
sono principalmente sentiti i capi dei corpi, che nelle giornate 
del 22, del 23 e 24 febbraio/comandàvanò la truppa. Si 
crede clic il rapporto potrà esser fatto verso la fine 
del mese. 

Scrivono da Vèsone, sotto la data del 18 marzo, che 
il maresciallo Bugcoùd ha dovuto recarsi dal giùdice d'istru

zione, per rispondere ad una sèrie di questioni, in virtù, di 
una commissione rogatoria che è stata Spedita da Parigi rì
ifiiardo all'accusa diretta contro i ministri del 29 ottobre. 

PARIGI, 24 marzo. Rileviamo da una lettera quanto 
■ ■ . - ' ■ . .. 

segue: 
Coininciu da dirti che la condizione di Parigi è ottima 

quanto alla calma, alla tranquillità ed ài buono spirito della 
classe operaia. Sembra al contrario assai Urtata dagli avve

nimenti la classe superiore, che con le sue paure coli'emi

grazione ha contribuito non poco a suscitare nella capitale 
un timor panico grandissimo. 

I risoluti provvedimenti che prètìde Gamier Pages Jmio 
grande amico, la cui onestà e cora^m conoscevo già da gran 
tempo; questi provvedimenti sperò finiranno col far rina

scere la fiducia e (à circolazione si indispensabile del mi me

ra rio. È certo che ogni rivoluzione'porta itìeVìtabilmenle con 
se una crisi. Abbiamo luttora avariti a noi difficoltà e pericoli 
che sarebbe impossìbile, designare in uria lettera. ,Ma devesi 
molto contare sul gran buon senso e sul sentimento religioso 
e patriottico del popolo. — Io crédo poi che 1' esempio della 
grande e generosa moderazione della Francia; che questa 
iniziativa da lei mostrala sempre cosi vivace nella sua car

riera istorica e eh" questa volta ha purificato da ogni cosa 
che ne potesse macchiare la.purezza; tutto ciò ha diglà pro

dotto i suoi più potènti e necessari resultati. Senza che la 
Francia abbia scaricato un fucilépeH' Alemagna, questa è già 
libera. Ieri sera abbì'aî  avtrta là notizia dèlia resurrezione 
Lombarda, e imi abbftihìb tfa fratèlli applaudito u qupsto ̂ ri

a ^spingeye i* â^grëssioùè. Credesì pe^ ehe'l%'f 

inahiehfo nòti thirla dîferideCe i cohVënti m ad abbàtt^é II 
governo. 

VALL3ESE;^X^^erfèfiénét;e), :■'.. ; ;.■■.. 
•La lotta fra lo Stato èia Chièsa W Quésto untone, sem

bra essere imminente. Il Vescovo ha già spcilitò Uba circo

lare at clero della sua diocesi^ nella quale gilirigìùhifé di 
rìtuiare l'ossoUtèione ài cïUadinichê hatt Votatoi decreti 
rfe^liiU'fe 29 gennaio, gestii % hn $m Vëko M sétìrtitmitìà, 
e per conseguenza verso .unà;M>fupne deftnìtiVa Ui Wktì !v-
nostri mail , ■';'■ \ . . ,■■"■ ■.■■.■•:/,.■■.'■. ■/ ' "".■.■» 

■ J. 

.- f ? ' - 24marzo (Courrier SuîsH )< 
Domenica scorsa gli operai atëinahnl ebbero l̂ aSsôbaMè̂  , 

annunziata,.sotto la presidenza d'un impiagato EsjSiànó di

scacciato,,chç ora è capo d'un giornale. Si sono eoslititUi1 iff 
associaiiione per emancipare ihôpoR tedeschi dalla domina
ziòne dei lóro princìpi. 

AUSTRIA ' 
. - - - . - , ' ■ ■ . , ' 

2^iiiarfcò. r 
S. M. Y Imperatore ha concessa piena;órnhistitìa tutti,h 

condannati per causa politica in Austria. 
GERMANIA 

■ ■ T 

* SÌSSONlA—Nel nuòvo ttiinistero Japarte un sólo 'fiobî  
le, il conte di Holzandorff, ministro per la guerra; è vera

' h . ' 

iUenlCjpopolarc. * 
Il signor Georgi, manufatturière, mèmbro del munici

pio di Lipsia; fu. nominato u ministro di Finanze. Gli altri 
portargli furono affidati al dottor feraun, Cd ài dottor Van
derpforten, ambidue noti per le loro opinioni liberali. 

LUSSEMBURGO l+a repubblica è proclamata nel Lus

seinburgo olandese, eccettuata la citta capitale. ■— La holizia 
è ufficiale» 

ANNOVERA — (B nly i^etri). 
— Vi fu un oiovìmento popolare; le finéSUvé déUà casa' 

del primo ministro furono rotte, ed uria deputazione di cit* 
ladini si recò da S. M. per signiOcarle, che gè ella notì don
cedevu le riforme desiderate, tanto il re che suo figlio sareib

■ » i . - " 

bero stati rimossi dal regno, e sarebbe stato proclamato re il 
principe Giorgio di Cambridge, Il re.consenti a tutte le do

uiande stategli falle. — Libertà dì stampa, convocazione R 
pubblicità degli stati, ed amnistia. ■ ' * ' 

BAVIERA 
MONACO 22 marzo, sera: ' S 
Siccome ci vien riferito il ministero sarà còriipòsto

oome segue: Interno di ThonDittmer; Esteri il conte Wal

dkrich, e secondo aïeuni ìleonto Bray; alle Finanze*!! ba

rone. di Lerchenfeld; alla Giustizia Heintz; ai Culti Reîsler: 
_> h 

alla Guerra di Mark Heintz, e Lerchenfeld sono già in carica. 
PRUSSIA. 

BERLINO. — Amnistia. La Gazzetta Universale di Prus
sia pubblica la seguente ordinanza. 

« Già ieri dichiarai ch'io avea dimenticato e perdonato 
col mio cuore. 

((Affinchè nessuno dubiti eh'io abbracci ttftto il mio 
popolo in qiestoobblìo e non Vòleftda che dolorose remirii
scenze del passato turbino Y auròra del nuovo e grande 
avvenire che sofge pello nostra patria, annunzii colle pre
senti : 

« Aòinistia completa a tutti quelli che furono accusati 
0 condannati per crimini e delitti politici o per crimini e de. 
littì di stampa. ' ■ . 

« Il mio ministro della giustizia Uhden è incaricato del
i 

1 esecU'zìòne della presente amnistia. 
Rtrlino 20 marzo. 

FEDERIGO GUGHEUIO 
Grazie al telegrafo, l'ordine di mettere in libertà i dete

ntiti pnlitiei e d'organizzare la guardia civica è già arrivato 
intuitele città della Prussia: esso è stato iolmediatuinente 
eseguito.  v 

Ecco il decryto dell' armamento della guardia civica: 
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w S. M, îlre ftVendp^ conforma ai desid(ìfii; nianifeMàti 
da^lal^tantidi Eerlitìò;;gràdtó 
furono prese prOvvisoriàmciité%i>ottoscrit4^fei^atia que* 
st' effifprJB seguenti rnisurè: , ï ^ 

« ï. Sarà organizzata una guardia civica; : ; , 
« 2. Tutti i HHadini sono çhianaati a p^endepvi parte; 
« 3. Lesp^se d'ufmamentp ^ono a carico dello Stato; 
«4. La torpórazione degli archibugieri è immeditta

mente convocata, un certo numero di cittadini sçirà imman
i inente armata » t 

r ' ; l -
V 

, Jl 

■̂  Li, studenti sono egualmente armati.! Ih^tutte le vìo 
sono deposte delle bussole per ricevere le offerte in favore 

delle vittime dei 16, il, 18 e 19 marzo. 
\ ' 

TuttH polacchi condaunafei in seguito alrtiUimo procèsso 
furono pósti immediatamente in libertà. 

Essi slresero al castello. Era un corteggio trionfale. I 
cavalli della vettura in cui trovavasi il lóro,capo Mierolawki 
furono staccati. Mierolawki, in piedi, agitava ìa bandiera ft 
desca rossa, nera e gialla. 

Il re comparve al balcone, e salutò i polacchi. 
—■ 20 marzo. A un' oî a pomeridiana/ polacchi detenuti 

furono messi in libertà. Si portarono in trionfo nef castello 
«la folla che gli accompagnava faceva risuonar lai udrevviva. 

II popolo staccò i cavalli della carròzza di Mierolawski 
e la condusse a) palazzo Le donne agitavano le pezzuole alla 
tìnestrà. Mierosiawski, dritto Sui cocchio, teneva una bari

diera di color nero, rosso ed' oro nelle mani. 
CRACOVIA 17 murso. Sappiamo da lettera, che tutti ì 

prigionert politici furono posti in libertà, Dieci mila polac

chi eransi recati dal conte dìDeym il mattino stèsso onde do

mandargliene la liberazione. 
Il conte si rifiutò sulle prime, ma alcune ore dopo por

tossi alle carceri seguitalo da un immensa folla, e lì pose 
egli stesso in libertà. Il numero dei prigionieri ascendeva 
a 400, ed era composto di studenti, di preti e di nobili. Il pò

polo inanifestò il più grande entusiasmo. 
La Gazzetta di Breslavia', del \ 8, assicura sulla fede di 

una lettera, che le truppe austriache furono cacciate da 
Cracovia, e che venne proclamata Y antica repubblica, 

SVEZIA ' 
, STOKÌOLJI. — Scrivono in data 10 marzo: 

Dopo la notizia der grandi avveiiimentl di cui Parigi 
fu il teatro, si formò immediatamente nella nostra copi

tale una società colf oggetto di reclamare energicamente 
ia riforma elettorale e la riforma parlariientaria. 

UPSAL. — Scrivono in data 9 marzo: . 
La nuova della proclamala Repubblica Francese ha 

prodotto una sensazione immensa nella nostra città: essa 
ha elettrizzato gli studenti. Un gran numero d'essi si 
posero al cappello de'nastri coi tre colori della,Francia 
e traversarono la città cantando Fivà Carlo ! e gridando 
in francese F iva la Repubblica ! 

Si manifesta in Isvezìa uh moto riformista con cui si 
domanda ài re dì intraprendere una guerra nazionale per ri

cuperare là Finlandia. 
DANIMARCA 

Copenaghen, 16 marzo. ~ Le petizioni indirizzate al 
re da.quasi tutte le comuni del regnò per l'incorporazione 
del alleato di Schleswy alla Danimarca, sono state inviate da 
S. M. al consiglio di Stato, che dìchiorò che la misura richiesta 
eraurgente. Dopodomani gli stati delle isole danesi sirìu

■ ' • 

niranno, a Roeskildc per eleggere nel lorQseno i delegati che 
dovranno far parte del comitato incaricfito ad elaborare il 
progetto della futura carta danese. 

IRLANDA. 
.Ebbe luogo in Irlanda una numerosa dimostrazione a 

Northwail, ove il presidente M. Ròicard O^Cormon, dopo 
pyece proposto Y adozione dì un indirizzo vi popolo francese, 
propose una. risoluzione concepita in questi termini: 

Considerando cheè universalmente riconosciuto che ogïïi 
nazione hail diritto di determinare quali devono essere i^uoi 
goyernatori; che prima dell' anno 18001 Irtarullerain tutti 
i suoi attributi essenziali, un popolo indipendente ; che l'atto 
che abolì la sua indipendenza è.stato tolto con dei mezzi se

duttori e con la forza brutale, contro olla dichiarata volontà 
d' una forte maggiorità di popolò; che I' unione è stata instai 
tnodo imposta al popolo Irlandese, violando un trattato inter

nazionale solenne ratificato con atto della legislatura inglese, 
che proclamava che l Irlanda aveva il diritto dì non essere 
governata che con leggi stabilite del suo parlamento, prima 

I . r 

di essere stabilito e garantito per sempre; 
r 

Per questi motivi noi dichiariamo esseref solennemente 
convinti che questa unione è nulla, che le leggi adottate dalla 
legislatura inglese non sono in coscienza obbligatorie pel po

polo Irlandese e che la resistenza oT obbedienza alla sua au
L 

torità è una quistione di opportunità e non di dovere. 
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\stióni dr còsche potrebbero seriaraàtìt'é esser fòlàll;|tÌla^Sir 
r o n r C ^ t ó à ^ f r a queste, e prinà^è la riotizià;^ 

.àrrìWr f i^Sr^e il Duca di Montp^nàìer a Mâdridr'Qttàist^; 
sarebbe conïidehrto corne un insulto MfcillaSpagjaptptti 
si disporitìóno à; vètidicarlo." Nòri sarebhe strano che i l ^ i ^ , 

; no dell\arri% di MimtpenSier a^MadH^ 
ria gerierale rivoluzione^ : : .'■'''*■ ;■''■ i^'f-iì'^/.-. ■: 

" * - — ' » - i - ^ ^ u . 

NOTIZIE DELLA SERA 
FIRENZE. La Gasserò di Firènst nella parte offitìiule 

■ ■ 

.porla: È dispensato dalla càrica di Prefetto del compartimento 
di Lucca il Çoh$, NiccòiaóGìptgini: nel cui posto è nominato 
il Dot, Girolamo Gargioflì: è dispensato pure dalla carica 
di Prefetto del Compartimento d' Arezzo il Cav. Francesco 
Petri, nel cui posto è nominato il Cav. Gio. Batista Alberti. 

TORINO, 29 marzo ( Costit Subalp,} 
Le truppe Piemontesi seguono le Imperiali, che hi ripie

garono fra Soncino e Orzinovj; lasciando Lodi all' arrivo dei 
nostri Bravi. 

ALESSANDRIA, 29 marzo ( Corr. Mère. } »' 
,' Le notizie della nostra armata sono le seguenti. 

L' avanguardia arrivò a Lodi senza incontrare austriaci che 
si concentrano sulla linea del Mincio. I volontari marciano 

\ • . i 

in prima fila. — Qui abbiamo qualche numero di soldati in

fermi per le fatiche del viaggio. 
'Ogni momento giungono truppe di cavalleria ed artiglie

ria specialmente. . 
Il Re assunse il comando dell' esercito. 

,■ . i 
w 

Tutti vedono mal volentieri il tìglio di D. Carlos nel 
campo Italiano. 

NOVARA, 28 marzo ( Concordia ). 
Oggi passò un incaricalo d'affari d'Inghilterra diretto 

a Milano portante piena adesione al Governo Provvisorio. 
MILANO, 27 marzo. JECÓ deiV indipendenza: 
Il desiderio di veder le milizie piemontesi è compiuto, 

Per là Porta Sempione entravano i primi corpi ieri sul

T un' ora pomeridiana. Alla bellezza della cavalleria e della 
fantecia, alla fraterna esultanza d'Italiani che si stringono 
con Italiani,^corrispose il voto di tutta Ip popolazione. Multe 
signore corsero,a fregiare,'il petto degli nificiali piemontesi 
colla nappa tricolore trai Fiva i Piemontesi, viva Ì Lom-

bavdi, viva Pia IX. . 
" ' i 

Oggi si rinnovavano le stesse esultanze col reggimento 
d'Aosta forte di artiglieria. A questo punto abbiamo in 
città circa 6,000 Piemontesi, lutti ardenti dell' amore e 
e della jiloria d'Italia.— L'ufficialità è ospitata dalle pri

me nostre famiglie. , . 
Il Radetzky pubblicò da Crema il seguente ordine: 

Gli avvenimenti succeduti in Milano ed in altre città 
 : v 

mi hanno determinato di concentrare le juie forze, e di av

vicin'irmi alle basi delle mie operazioni militari e delle mie 
risorse. Gli abitanti tranquilli nulla hanno a temere, è tro

veranno protezione alle loro persone e proprietà, Devo però 
.  \ 

diffitdartUa.non frapporre alcun ostacolo alla marcia delle li. 
RR. Truppe. Saprò far mantenere la [più severa disciplina. 
Chiunque sarà colto colle armi alle mani sarà sottoposto ad 
una commissione militare, e convinto di ribellione verrà ir

L ' 

remissibilmente fucilato. 
La inconcussa fedeltà dell'armata che io comando, e 

le numerose truppe che la compongono, sono garanti della 
esatta esecuzione^delia presente mia dichiarazione. 

Crema, 26 Marzo 1848
// Comandante in capo Feld-Maresciallo. 

'> < ■.; RADETZKY. 
— 28 marzo. (Lega Italiana,) 

, A Brescia gli auçtriaci forniti di artiglierìa e molti car

riaggi .erano accampati in un pralo. 1 Bresciani si avvidero 
che quel prato poteva essere inondato,e nella notte misero 
ad esecuzione iì lóro progetto, mentre armati di ogni sorta 
d' aruù li circondarono assaltandoli da ogni parte. I tede

schi neil acqua fino al ginocchio non vedendo via di fuggire 
si arresero: Oltre a questo se ne prendono ogni giorno cen

tinaia alla spicciolata: fa Lombardia è.diventata per loro una 
vera trappola da sorci. 

Da Brescia scrivono inoltre che Radetzki è affetto da 
i ■ _ 

. ■ * 

dissenteria sanguigna e che volendo portarsi sopra Mantova 
trovò tutte le strade rotte in modo da dover tornar indietro 
e accamparsi con poche migliaia di soldati. 

MILANO. — 28 marzo, (Lega Ital-): 
Itti nuove dell' esercito in ritirata si succedono im

' ' v 

portanti e gloriose per la causa italiano I soldati Italiani 

■ / -
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diserlano si'può dire iri massa, t a r i l i i n | ^ ì y ^ : ' ^ i / ' n | ò ^ 
luèntó: tulli pi'èhdurio servirò xnei^feÉrtìto! etò' con ih
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statori che vanno^iM^l tremano dallfr spavento, j : sol 
dati sono morti dàlia;;ft̂ cffi e; 'maledicono RadèlzVy.Lan»* 
stra caccia contrtii citati Mi prosperando e con esito ve

' ■ i - "' - ' " ' ^ . j ". ■ ' / ' ' . " , i ' ' - . 

rameriteapsperatòi^mttdiÓuo a centinaia: leni sera giùnse 
la nuova: di Brésèïà^fe'coiiie saprete da .:'. Schiuse con, 
sacchi di)^venà npontafleir Oglio per deviarne l'acqua, 
ed,inondarëit;piàno/> R i g a r e il nemico u reridehsî, L* in

lame con^gIieife.ili;Ràtletzky SchÔnhals è nelle nostre mani 
co' suoi isgheiTÌ: iJìostri'giovani che insèguono i rimanenti' 
sperano tagliar loro la ritirata e far prigione RadètiÉky 
stesso còl tesoro c\)6 si crede di circa sedici iniiiofti senza 

lo spogliò dèlie casse Ihngo lo stradale percorso nella fugai 
Stanotte .mentre io; era di guardia vennero a consegnarsi 
due disertori italiani: dicono the,l'esercito é diviso in quat

tro còrpi lungo una tratta di .30 miglia, sfiduciati, 'tre

manti e nmrti Ìli stento, e che iOOO giovani ardiù po

trebbero annichilarli. 1 prigioni croati sono impiegati a 
demolire il castello come vuole H popolo, Lo credereste? 
p nostri feriti sono in massima parte adolescenti e giovi

netti di 12 a Jfc autìiche spiegarono davvero uii indòmito 
coraggio per modo da dovérli frenare: là fóro audacia te

neva della spensieratezza e della temerità, bravavano le fu

cilate ed il cannone quasi fosse uno scherzo. 
1 I ' I 

Ieri verso le Ore 12 incominciò l'irigresso delle truppe 
Piemontesi da Porta VercelHna entrando però dall'Arco 
della Pace, vie del Sempione, "Sulla Piazza d'Armi si schie

rarono in parata con tre bande militari distribuite. Con

tansi pressoché a 6 mila di fanteria, con 50.0 di cavalleria, 
edotto pezzi di cannone che entrarono da quella parte stilla. 
sera. 

i 
■ i r 

Tutta la Guardia civica mobile si. mosse ad incon
L 

trare que'generosi fratelli e li accolsero con strepitosi ripè
tuti vìva. 

Si apersero le porte del Castello per ivi riceverli, efj il 
capitano del Castello Lampato Francesco che n'era incaricato . 
si fece loro incontro cori parole di. congratulazione. * 

Ê da notarsi che mentre le truppe difilavànò ordinata

mente per far 1' entrata nel Castello, una immensa quantità 
di Signorine staccavano dal proprio petto le tricolori coc

card&c frammezzo le file s'inoltravano ad onta dì una conti
H _ ' 

mia pioggia per appenderle ai petti di quella Uffizialità. 
r Alla borsa $ì Parigi nel 24 era stato affisso Un 

dispaccio telegrafico Metz, 23 col quale si annunziava la 
Rivoluzionea Berlino, decisamente compiuta, la decadenza 
del re, la proclamazione della Rep"hb!jca e I arresto del 
re medesimo e dei .suoi ministri. Devesi poro avvertire 
che dalla Gazzetta universale di Prussia del 23 si ricava 
che la Repubblica non era stata istiluilo, che anzi Ber

lino era quieto ti '22, il re accordando lutte le garanzie 
che domandano i suoi popoli. 

31 marzo. Questa notte sono giunli in Firenze, 
provenienti da Livorno per il nostro governo, 4520 fucili 
da munizione. 
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Siamo pregati inserire il seguente:. 
AVIS 

Le Gouvernement provisoir ayant aboli l'impôt du tim
bre sur les journaux, le Courrier Français réduit, <$$"«« 
il suit, le prix de ^abonnement. 

PARIS. Pour un an. 30 F. ^Sh mois 15. F. — Trois 
mois 8 F. — Un mois 3 F. 

DÉPARTEMENS. Pour un an. 40 F. Six mois 20 F. 
Trois mois 10 F. Un mois 4 F. 

ETRANGER. Pour uu an. 48 F. Six mois 24 F. Trois 
mois 12 F. On mois S'. F. * * " ' : ■ ' 

Les abonnemens datent du \ er. et du IÇdë chaquemois. 
Les abonnés nouveaux au ier. avril recevront en prime 

tout ce qui a paru. Dès Romans — Frank  Sylvain le for
geronUne intrigue a Venise. 

AVVISO ALLE SIGNORE » 
L 

■ ■ n 

COTÓNE DA CUCIRE DA TRINA E DA CROCHET IN SEI CAPI DI 
/. £. Barber e Compagno. 

Marca Pio IX. 
Si richiama l'utlenzioito dèlio Signore a quello movo nrliooìo, 

come essendo della piò bolla fabbrlcailone è filato « Ipilo meglio di 
quanto n« sia slato An ail ora prodotto. E dipanato sapr̂ rooehetti In 
lunghewa di aeo. jardo ïnçlesl, pari a 314. braccia florenlln«. Cm 
EHeheUe col ritrailo rìlPIo IX. Oltre essere ti migMore di tulli i Co
toni da cucire, è partlaolarmenle adaMato por quelle arti utili ed ele* 
g^ntl, come lavori di maglia, trine e Crochet. 

SI trova vendibllo in ìulli numeri dal N. 12 al 120 a 4 crati» il 
rocchetto presso Falciai, Calanasaro, Cquture JLinò, al Telaio d'Or», 
come pare ài deposito prèsso 1 soli agenti in Italia. 

Gio. Rob. Townley el C
Piaz/aS, Gaetano, Firenze. 

«TAMPHniA PCMA«*M-I 
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